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F A C IÒ L  o F a z i o l ,  s .m .(  anticamente F a z -  

z o ò l  ), A ccappatoio, Manto di pannolino 

che cuopre quasi tutta o buona parie d ’ una 

donna ; ed è qui usato dalle artigiane.

F a c i ò l  d a  s o g a b s e  l e  m a n ,  V. S d g a -  

màn.
* F A C IÒ L  o F A Z IO L  C U RT O . Così chia­

masi familiarmente quel pannolino con cui 

le donne si riparano nella mestruazione. 

V. R r a g h i e r .

F A C O G IÒ N I o  F a m i n c h i o n i ,  s. m . G allone 
o  F a gn on e , Che finge d’ esser minchione e 

non lo è.

E s s e r  o n  f a c o g i o n i ,  F ar il g a l l o n e ;  
F a r la  g a l l in a  d i M usino ;  U ccella re gu fi. 

F A C O L T IZ À R , v .  Voce nuova che si sente 

da taluno, e si vede usata in qualche pub­

blica carta, in vece di Abili/are o Autoriz­
z a re . I  Veneziani dicevano e scrivevano 

A b i l i t à » .

FACTÒT UM , s. m. che gl’ idioti dicono F a -  
t ò t o ,  e F a t o t o m .  A guzsctlo, Intrinseco di 

persona potente; ma è voce antica. F actodo  
dicesi Quello che fa o vuol far tutto, Che 
so ffia  i l n a so  a lle  g a l l in e ,  c h e  r i c u c e  le  
t a s c h e  a lle  t e l l in e ;  perchè o il ricucire e il 

sofiìare il naso è cosa impossibile.

FADA , 8. f. F a ta , Incantatrice, Maga. 

FA DA , add. F a ta to , o A ffatalo, che ha la 

fatagione. C iurm ato, dicesi di Chi è fatto 

sicuro dalle malìe o diavolerie.

FADAR, v. F a ta r e , Fare la fatagione, e per

10 più Rendere invulnerabile.

FA D ÌG A , s. f. F atica .
F a r  f a d i g a  d a  c a n  o  h a  b e s t i a ,  F a r f a ­

t ic h e  a r c ib e s t ia l i  ;  C repar d i f a t i c a ;  Caca­
r e  le  c u r a t e l l e ;  D urar fa t i ch e  da  can i.

M a n c o  f a d i g a  e  pi'u s a n i t à ,  La p o ca  f a ­
t ica  è  sa n a ,  S i dice di coloro che fuggono 

la fatica.

O g n i  f a d i g a  m e r i t a  p r e m i o ,  Ogni san to  
vu o l la  sua  ca n d e la  ;  O gni fa t i c a  m er ita  
p rem io .

Co g r a n  f a d i g a  , detto avyerb. A m ala  
fa t i c a ,  Con gran fatica.

F a d i g a  p e r s a ,  Opera p erdu ta . 
FA D IG À R , V. S f a d i g à r .

F A D IG Ò S O , V. S f a d i g o s o .

FA ET ÒN , 8. m. F aeton ,  Voce accorciata 

da F aetonte. Neologismo. Nome dato ad un 

Legno a due o quattro ruote, leggero e 

scoperto, a similitudine di quello in cui 

vien rappresentato Fetonto nel guidare i 

cavalli del Sole. È  un gallicismo. 

FAGAN DO  , F a cen d o  ,  Participio trivia­

le di Fare.

F A G A N È L O , s. m. F an e llo  ed anche Mon­
ta n e llo  m a g g io r e ,  detto da Linneo Frìn- 
g i l la  L in o ta , Specie di Fringuello che ha 

le ali e la coda negre. Nel Rergamasco è 

chiamato O c a n e l l o .

F A G D È R , s. m . F a g g io , Albero alpestre 

che b’ annovera tra le piante ghiandifere.

11 suo frutto chiamasi F a gg iu o la  o F o g ­
g ia . Questa pianta è detta da Linneo F a- 
g u s  s y lv a lica .

F A G IA , s. f. G regn a , Voce agr. L ’ unione 

di molti covoni o manipoli di paglia di bia-

F  A L
de. che legansi in fascio, e di cui si compo­

ne il Cavalletto. V. C r o s e t a  e M a n o e l o .

F A G IÒ L O  o F a g i o l e t o ,  dimin. di Fagia. 

V. F i l z ò l o .
FA G LIA R , v. F a g lia r e ,  T. di Giuoco. V.

CONTRAFAGLIÀB.

FA G L IO , s. m . F a g lio ,  T. de’ Giuochi di 

carte. Mancanza d’ un seme fra le carte del 

giuocatore. Onde F a r s i un  f a g l i o ,  che 

anche si dice F a r s i  u na  va ca n z a  ,  vale 

Gettar via tutte le carte d’ un seme. V.

CoNTR AFAGLIO.

FAGN ATO , add. B on a r io ; Buon p a s t r ic ­
c ia n o ; Buon p a s t i c c i o n e ;  Buon  p a s ta c c io ,  
Agg. di Persona bonaria, di buon carattere.

F ' a r  e l  f a g n a t o ,  E sser f a g n o n e ,  cioè 

Scaltro, astuto, ma che si finge semplice.

FA G OT ÌN  D E  SALATA , s. ni. In sa la tu z - 
za d ’ e r b u c c e ,  Insalatina di varie specie, 

raccolta e chiusa come un fardellino in fo­

glie di cavolo, che usasi vendere in Padova 

ne’ tempi di primavera.

F A G O T È L O , s. ni. F ago/ tino; F a rd ellin o ; 
F a rd e l le t to ; In vo g liu z z o ; R invo lgo lo .

FA G Ò T O , s. ni. F ago tto  e F ard ello .
E  in altro significato, F ago tto ., Sorta di 

stromento da fiato, che dicesi anche B asso- 
n e  e D olcino.

F a g o t o  d ’ i n t r i g h i ,  Batuffolo.
F a g o t o  d e  c a r n e .  Mollume o C arnume 

o F a ste llo  m a l le g a to , dicesi di Femmina 

goffa ed atticciata —  Parlando di Uomo 

disadatto e fuor di misura grande, F a ste l-  
lon e  o F a ste lla c c io  e P erson a cc ia .

F a g o t o  s o t o  e l  t a r a b o ,  S o/ fo gg ia ta ,  
Fardello o cosa simile che s’ abbia sotto il 

braccio, coperto dal mantello, e quasi na­

scostamente si porti via.

A v e r  e l  f a g o t o ,  A ver la  v a l i g ia ,  cioè 

Esser gravida. Dicesi d’ una donna.

F a r  f a g o t o ,  A ffard ella re; F a r  fa g o t to  
o fa r d e l lo  o fa s c in a , Raunar la roba per 

andar via —  Vale anche semplicemente 

A ndarsene.
F a r  f a g o t i ,  detto uietaf. F a re  u na  m a­

ta ssa ta  ,  si dice di Azione fatta segreta- 

mente ed in fretta, e per lo p iù in cattiva 

parte.

A f a g o t i ,  modo avv. A fu r ia ;  A b izzef­
f e ,  In  gran copia.

FA G O T Ò N , s. m . C ia rp ier e  o C iarpon e, 
Dicesi Colui che ponga le mani in tutte le 

cose, ma tutte le faccia male.

E  in altro sign. F a g o t to n e ,  Sorta di 

strumento da fiato, detto anche C on tro fa ­
g o t to .

L ’È u n  g r a n  f a g o t ò n ,  E gli è  buon  bot­
t e g a io  ,  dicesi per ¡scherno di chi faccia 

che che sia frettolosa mente.

FA LA , s. f. > 'oce mariti. F a lla , Fenditura, 

buco, apertura accidentale che si fa nel-

V opera viva d’ un vascello, per cui entri 

l ’ acqua

O r b a r  d n a  p a l a ,  A cceca re  una fa l la ,  È  

ristoppare una falla in modo pronto, sino 

che si possa chiuderla stabilmente.

FALAN CH IA , 8. f. M alafatta , Dicesi Ogni 

errore di tessitura nella tela — F allanza

F  A L
e F allenza  sono voci antiche e valgono

F.rrore, mancanza —  B ro cco , dicesi a Quel- 

l ’ anello di filo che intessendo rileva talvol­

ta nella drapperia —  S ca c ch in o  o Trapas­
s e t t o , si dice del Panno in que’ luoghi dove 

il tratto del ripieno passa sotto o sopra cer­

ti fili dell’ o rd ito—  F ila  an da te  ,  dicon- 

si da’ Lanaiuoli Certi vuoti che rimangono 

nel panno —  D oppioni o F ila  dopp ie d i 
r i p i e n o ,  que’ Mancamenti che succedono 

nel tessere.

F a r  u n a  F A L A N c n u ,  detto fig. F a l l i r e o  
S fa ll ir e , Commettere un erroraccio.

FALÀR, v. F a lla re .
F a l à r  l a  s t r a d a ,  E r r a r e ;  S m a rr ire  

la  v ìa  —  F a l è  l a  s t r a d a ,  s a v e o ,  detto 

fig. V’ in ga n n a te  a  p a r t i to ; Mal v ’app ig lia ­
t e ;  E rra te ; P r en d e te  un  g r a n d e  abbaglio .

F a l à r  v o c a z i ò n  è Maniera usitatissima 

e dicesi Quando uno s’ appiglia ad un gene* 

re di vita, per cui non ha inclinazione e 

nel quale mal corrisponde.

A n c a  f . l  p r e t e  f a l a  a  d i r  m e s s a ,  Egli 
e r r a  a n ch e  i l  p r e t e  a l l ’ a l t a r e ;  Cade u r i  
ca v a llo  c h e  ha  qua ttro  gam b e  —  S f .  f a l a  

co d n a  f a c i l i t à  d e  g n e n t e ,  S i fa lla  fa c i l ­
m en te . V. in S o t o p o s t o .

C h i  f a l a  d e  p ì e  p a g a  d e  b o r s a ,  Prov. 

volgarissime, il cui signif. naturale è che 

Chi cade smucciandogli il piè e si fa male, 

dee pagar del proprio il Chirurgo che lo 

medica. Figuratamente poi vuol dire, che 

Ognuno è responsabile delle proprie azioni 

e de’ suoi mancamenti, senza poterli attri­

buire ad alcuno. Chi e r r a  in  f r e t t a ,  a  b e l- 
l 'a g io  s i  p e n t e ,  prov. esprimente che Chi 

opera con fretta, per lungo tempo si pente 

dell’ operato.

C h i  f a  f a l a  e  f a l a n d o  s ’ i m p a r a ,  Chi fa  
fa l la  e  c h i  n on  fa  s fa r fa l la ;  G uastando  
s ' im p a ra ; Chi fa  fa l la  e  c h i  n on  fa  non  
fa lla .

F a l à r  e l  b d s o ,  L o c u z .  fam. met. In fila r 
g l i  a g h i  a l bu io , vale Operar a casaccio, 

Andar colla testa nel sacco —  Ti f a l i  e l  

b d s o ,  detto figur. Più su  s ta  m onna luna  
detto pure fig. e vale Tu non t ’ apponi, tu 

non dai nel segno.

F a l à r  s e m p r e ,  F ia s ch e g g ia r e ,  Dicesi in 

modo basso del Commettere un fallo ora 

in uno ora in un altro luogo. V. F i a s c o .

S o g è t o  a  f a l à r ,  F allib ile. S p e s s e  v o l le  
il g iu d iz io  d e g l i  uom in i g r a n d i  e s c e  dalla  
ca r r e g g ia ta .  V. C a r i z à d a .

F a l à r  è anche T. di giuoco, ed indica 

mancanza di una o più carte in ’un" seme. 

Quindi T r e  d o  f a l a  s p a d e ,  T r e  t r e  f a l a  

b a s t o n i  e simili, che significano^ Tre du e 
sen za  o m eno s p a d e ,  Tre t r e  m eno  o s e n ­
za b a s to n i— T r e  t r e  f a l a  d a n a r i ,  oltre 

al senso proprio ha un significato metafori­

co scherzoso e vale A rto; B ru cia to  d i d a ­
n a r o ;  P o v e r o ; S p ian ta to .

F a l a r  o I n g a n a r s e  d e  g r o s s o ,  F are  un  
g r a n d ’ e r r o r e  , In ga n n a r s i g r a v e m e n t e , 

Andar le  m ille m ig lia  lu n g i d a l v e r o , 

S ba g lia r la  com p iu tam en te ; E rra re  g r o s ­
s o la n a m en te .


